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PRIMADIVISIONE.Rivoluzionein vista perlasocietàvalgobbina: domani arriverà l’ufficialità

Debuttailnuovo Lumezzane
Nembersaluta, eccoBotturi
Ildirettore generaleversoChievo
L’exMontichiaridirettoresportivo

Nonèriuscita agli Allievi della
FeralpiSalòl’impresadi
fermareintrasferta il Paviae
qualificarsiper gli ottavidi
finaledelcampionato
nazionaledi categoria.

Laformazione verdeblù,pur
giocandouna partitagagliarda
edeterminata,viene
ingabbiatadaipavesi diVillani
sullo0-0. Unrisultatoche sta
strettoai gardesanialla luce
delleoccasionidaretecreate.
Cosìcomestretto risultava
esserel’1-1dellagara di
andata.Risultato dipartenza
pergli ultimi 80’deiragazzidi
FrancescoPellegrini.

DECISAMENTEsuperiorela
squadrabresciana,capace di
mettereallacordai padroni di
casacon alcuneoccasioni
createaltermine diazioniben
manovrate.Trai piùpericolosi
SolazzieFelchilcher,ma
Pantaleoriescea tenere a galla
isuoi. Anche nellaripresail
fortinopavesereggel’urto
degliattacchi salodiani.
Obbligandola FeralpiSalòad
uscirediscena.Ma a testaalta.

Questeleformazioni: il Pavia
hagiocatoconPantaleo,
Tornaghi(1' stBolla), Evola,
Scarpa,Brugnano, Quaggia,
Occelli,Laboranti(43' stDi
Gioia),D’Amico (34'st
Cavaliere),Fugazza (1'st
Bossi),Anastasia.

LaFeralpiSalòharisposto
conRusconi, Goffi, Iorianni,
Ferretti,Raggi (44'st Cogoli),
Lonardi,Masserdotti,
Bettazza,Solazzi, Felchilcher,
Dotti(36' stLuci). •
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Luca Canini

Campionato finito. Ottava po-
sizione consegnata agli anna-
li. Giocatori in vacanza. Alla
faccia del clima autunnale, la
lungaestatelumezzaneseèini-
ziata, preludio alla ventunesi-
ma stagione consecutiva tra i
professionisti (la quinta di fila
nell’ex C1). All’orizzonte i gior-
nicaldidelmercato:partenze,
conferme,arrivi.Dietrol’ango-
lounarivoluzione,societariae
tecnica: nuovi dirigenti e nuo-
voallenatore.Chi?Come?Con
quale ruolo? Domani i primi
punti fermi.
In programma, alle 12 al Co-

munale,unaconferenzastam-
pa che servirà per ufficializza-
re quel che era già nell’aria da

tempo: Luca Nember, attuale
direttore generale, al Chievo;
a Cristian Botturi la poltrona
di direttore sportivo, a Ermi-
nio Gizzarelli quella di capo
degli osservatori (o qualcosa
di molto simile, con delega ai
rapporti con i dilettanti).
E l’allenatore? Sarà Michele

Marcolini. Ma non è detto che
domani assisteremo all’inco-
ronazione. C’è un’ultima, pic-
colaincognita: inValgobbiaat-
tendono che venga ratificata
l’ammissionealcorsodiCover-
ciano.L’iscrizioneèstataperfe-
zionata da tempo, i requisiti ci
sono (236 presenze in A, 535
tra i professionisti),ma la pru-
denza in questi casi non è mai
troppa. Una mera precauzio-
ne, certo. Ma senza ammissio-
ne niente ufficializzazione.

Questionedi ore, comunque,
poi lapanchinaavràunpadro-
ne.E aquel punto anche il tas-
sello Raffaele Santini andrà al
suoposto: l’exConcesioèdesti-
nato a diventare il braccio de-
stro del debuttante Marcolini.
L’intesa è stata rodata nelleul-
time sei di campionato, dopo
l’esonero di Gianluca Festa. Il
tandem funziona e i due han-
no già abbozzato un progetto
tattico (il 3-5-2 sperimentatoa
Como, chepotrebbe diventare
il modulo base sul quale lavo-
rare). Insomma, non resta che
attendere e i pochi dubbi sa-
ranno spazzati.

NESSUN DUBBIO, invece, sulla
partenzadiLucaNember. Ildi-
rettore generale è pronto per
ilgrandesalto.LovuoleilChie-
vo di Giovanni Sartori, con il
quale la collaborazione è stata
piùcheassiduanegliultimian-
ni.Restasoltantodacapireco-
me sarà inquadrato nell’orga-
nigramma gialloblù.
Ovviamente quello di Nem-

ber sarà un addio senza strap-
pi. Il testimone passerà al di-
rettoresportivo inpectoreCri-
stian Botturi, ma il nuovo Lu-
mezzanenonpotrànonessere
figliodellescelte fatteneigior-
ni scorsi e di quelle che saran-
no fatte a breve. Quali scelte?

Beh, anche qui un punto fer-
moc’è.DavideMandelli sarà il
nuovoMarcolini: il centraleex
Chievo ha ancora un anno di
contratto ed è destinato a ere-
ditare la fascia di capitano dal
neotecnico.Altrecertezze,ma
alcontrario:RobertoInglesee
Yves Baraye salutano. L’attac-
cante, dopo tre stagioni, ha bi-
sognodicambiarearia; il sene-
galese è il pezzo pregiato del-
l’argenteria. È un ’92, gli esti-
matori non mancano: è il mo-
mento di venderlo.
E le conferme? Il centrocam-

pista Salvatore Gallo e l’attac-
canteRadoslavKirilovsono in
cimaalla lista.Ancheperché il
cartellinodeidueèdelChievo.
Il portiere Mauro Vigorito, il
trequartista Pablo Ceppelini e
il centrale Paolo Dametto (un
’93) vengono subito dopo. Ma
qui bisognerà trattare col Ca-
gliari. Serviranno poi un cen-
trocampista alla Marcolini e
un attaccante vero (merce ra-
rissima in Valgobbia). «Gente
checimetta l’anima, come ioe
la società ce la mettiamo ogni
giorno-hatuonatoilpresiden-
te Renzo Cavagna durante la
cena di fine anno -. Perché di
figure come quelle di Bolzano
o di Como non ne voglio più
fare».•
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Sergio Zanca

SabatolaSalòcalcisticahavis-
suto un giorno particolare,
mai capitato in passato: Ales-
sandroLonghi(Sassuolo)eNi-
cola Ferrari (Verona), giocato-
ri cresciuti nelle file dei garde-
sani, sonostatipromossi inse-
rie A. E se i due collezioneran-
no almeno una presenza nella
massima categoria, la società
diGiuseppePasiniavràdiritto
a ricevere un premio alla car-
riera (per il giovane tesserato
all’età di 12 anni) e uno di pre-
parazione. Una cifra superio-
re ai 50mila euro.
«È una bella soddisfazione -

dice il direttore sportivo dei
verde azzurri, Eugenio Olli-. I
due sono cresciuti in riva al la-
go, poi hanno spiccato il volo.
La nostra società comincia a
lasciare un’impronta a livello
nazionale». Dalla Germania,
dove si trova per lavoro, anche
Pasini esprime grande gioia
per il traguardo raggiunto. «È

motivodiorgoglioper lasocie-
tà. Ed è anche la conferma che
il lavoro paga. Faccio i compli-
mentisiaaLonghicheaFerra-
ri per il traguardo che hanno
raggiunto.Porterannoinserie
A un pizzico di Feralpi Salò».

ORIGINARIO di Villa di Salò,
Longhi si è posto in evidenza
con i ragazzini. Tesserato dal
Brescia,èpoi rientratoallaba-
se,nonostanteilgiudiziolusin-
ghiero di Angelo Facchinetti,
che lo portava in palmodi ma-
no, e avrebbe voluto tenerlo.
Nel 2006-07 il debutto in se-

rie D, con il Salò. Nel campio-
nato successivo, con Roberto
Crotti,èdiventatounpernofis-
so della squadra.
Nel2009hafirmatoilsuopri-

mo contratto da professioni-
sta, con la Feralpi Salò, ma, es-
sendo un tipo concreto, senza
grilli per la testa, ha continua-
to a lavorare al mattino come
fiorista inunaserradiCampo-
verde, dedicando il pomerig-
gioagliallenamenti.Laconvo-

cazione nella rappresentativa
azzurra di Lega Pro gli ha con-
sentito di essere adocchiato
da numerosi osservatori.
Nel2010 il passaggioallaTri-

estina, in B, con cui ha giocato
30 gare. L’estate successiva il

responsabile dell’area tecnica
del Chievo, Giovanni Sartori,
che abita a Sirmione, e in pas-
sato aveva seguito Alessandro
con attenzione, non se l’è la-
sciato sfuggire, tesserandolo
per la società del pandoro. Poi

lo ha ceduto in comproprietà
al Sassuolo, dove ha giocato
per due anni. Il mese scorso,
aiutato da una deviazione di
Marco Zambelli, ha segnato il
goldell’1-1 con il Brescia.
Ferrari, bomber, classe 1983,

soprannominato «Nick Dina-
mite», trentino, originario di
Condino, e abitante a Pieve di
Bono,hainiziatocolLumezza-
ne, all'età di nove anni, nella
scuola calcio. Da grande si è
trasferito a Salò, in Eccellen-
za: laprimastagionetravaglia-
ta, la seconda entusiasmante,
con l'accoppiata campionato-
coppaItalia, eunbottinodi22
gol segnati. In un certo senso,
la consacrazione.

«ALCUNIMOMENTI-haricorda-
to l’attaccante - mi rimarran-
no dentro per sempre, come il
gol vincente allo stadio Flami-
nio di Roma, nella finalissima
di Coppa Italia, contro il San
Paolo di Bari. O quello che ha
sbloccatoilpunteggionellasfi-
dacontro il Codogno, nel gior-

no della matematica promo-
zione. Io non ho mai firmato
retispettacolari,peròtutteim-
portanti».
Ritornato a Lumezzane (10

centri nel 2004-05), Nicola ha
spiccato il volo verso la B: pri-
ma Crotone, poi AlbinoLeffe,
infineladiscesa inPrimaDivi-
sione (con il Pergocrema) e le
due promozioni conquistate
con il Verona. Ora la A, dopo
un’annata piena di amarezze
(i tre anni di squalifica per la
vicendadel calcio scommesse,
cancellati il 30 gennaio scorso
dal Tnas dopo avere scontato
sei mesi; la settimana scorsa
tre giornate di squalifica con
la prova Tv per uno sputo, poi
annullateperché in realtànon
aveva sputato). Amarezze che
ha smaltito sabato grazie alla
più grande gioia della sua car-
riera. Un altro pezzo di lago
che ha conquistato la massi-
ma serie. Ferrari ormai è gar-
desano di adozione visto che
abita a Moniga.•
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PRIMADIVISIONE.Leimprese deidue exriempiono d’orgoglioesoddisfazione lasocietàgardesana, che dalsalto puòavere ancheun premio in denaro

FeralpiSalò, undoppiopremio dagustAre

Igiocatoridell’Hellas Verona infesta perla promozionein A: al centrol’attaccanteNicola Ferrari

Con le promozioni in A di Longhi (Sassuolo) e Ferrari (Verona) i gardesani possono incassare oltre 50mila euro

Nembere Mandelli: l’ex direttore generalee ilnuovocapitano

Sichiudeconunpareggiol’an-
data della Supercoppa di Pri-
ma Divisione. Tra Avellino e
Trapani, già promosse in serie
Bdopoavervintoirispettivigi-
roni, finisce 1-1. Subito in rete
gli irpini al 5' sugli sviluppi di
un corner grazie al colpo di te-
sta di Fabbro. I siciliani ag-
guantono il pareggio soltanto
al 43' del primo tempo: Giosa
(l’anno scorso al Lumezzane)
atterra Mancosu in area: per
l'arbitro ci sonogli estremi del
calcio di rigore, trasformato
poi con freddezza da Mado-
nia.Nellaripresaledueforma-
zioni si affrontano a viso aper-
to, ma il risultato non cambia:
tutto viene quindi rimandato
al match di ritorno, che si gio-
cheràgiovedì«Provinciale»di
Trapani.Perquelcheriguarda
la Coppa Italia di Seconda Di-
visione, netto il successo della
Salernitana sul campo della
Pro Patria. Mattatore del ma-
tch l'attaccante Matteo Guaz-
zo, ex Darfo, con una doppiet-
ta, inframmezzatadall'autore-
te di Polverini.•

L’Avellino
eilTrapani
allapari


